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“Perché non vi lasciate 
convincere dalla promessa?” 

Solenne apertura in diocesi  
del Giubileo Ordinario 

Il Vescovo Mario 

 

Una luce nelle tenebre: la luce splende nelle tenebre e le tenebre non 

l’hanno vinta 

Dov’è quell’angolo oscuro dell’anima, quel buio dell’oblio che oscura una 

memoria troppo dolorosa? 

Com’è quel cruccio che tormenta, quel rimorso troppo insopportabile, 

quel senso di colpa per un errore irrimediabile? Qual è quel frammento di 

vita di cui ti vergogni, che nascondi agli altri e a te stesso? 

Dove sono le tue tenebre? 

Sono la rabbia della frustrazione, sono la cronaca dei fallimenti in amore, 

nella professione, nel desiderio deluso di essere stimato. 

Dove sono le tue tenebre? 

Proprio per questo è aperto il Giubileo, l’Anno Santo: per annunciare che 

con la nascita di Gesù la luce splende nelle tenebre. Nel Verbo di Dio che 

si è fatto carne, in lui era la vita e la vita era la luce degli uomini: la luce 

splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. 

Il Giubileo è l’anno di grazia per dire che le tenebre possono essere vinte: 

si rinnova la promessa della luce.  

È infatti lo Spirito Santo, con la sua perenne presenza nel cammino della 

Chiesa, a irradiare nei credenti la luce della speranza: Egli la tiene accesa 

come una fiaccola che mai si spegne, per dare sostegno e vigore alla 

nostra vita. La speranza cristiana, in effetti, non illude e non delude, 

perché è fondata sulla certezza che niente e nessuno potrà mai separarci 

dall’amore divino (Spes non confundit,3) 

 

Perché non ti lasci convincere dalla promessa? 

Chi accoglie Gesù, luce del mondo, può sperimentare quella luce amica 

che aiuta a riconoscere il proprio angolo di tenebra e a sperimentare che 

può essere visitato dalla luce. Perciò si mette in cammino, pellegrino di 

speranza. 

Veramente i peccati possono essere perdonati, veramente il male 

compiuto può essere riparato, veramente il peccatore può rinascere a vita 
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nuova. La promessa di Dio non delude: il Verbo si è fatto carne, veniva 

nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Il Verbo si è fatto 

carne, cioè rimane dentro le tenebre della storia e non se ne allontana 

più. 
 

Perché non ti lasci convincere dalla promessa? 

Pellegrini verso le chiese giubilari della Diocesi e verso le porte sante di 

Roma, noi possiamo sperimentare l’invincibile presenza della luce che 

vince le tenebre. 
 

Per mezzo di lui e in vista di lui siano riconciliate tutte le cose. 

Perché sono infinite e disastrose le guerre? Perché i popoli si odiano e si 

uccidono? Perché il buon senso ha abbandonato quei potenti della terra 

che decidono che gli altri sono nemici? 

Perché si vivono nella nostra società indifferenze che frantumano la 

convivenza, litigi che creano fratture che sembrano insanabili dentro le 

famiglie, tra le famiglie, tra gli abitanti dello stesso paese, quartiere e città? 

Dov’è la radice di quella conflittualità disastrosa che rovina la vita delle 

persone e dei popoli? Proprio quella radice sarà estirpata dalla rivelazione 

della promessa: Gesù, il Figlio, nel quale tutte le cose sono state create, 

viene a pacificare con il sangue della sua croce sia le cose che stanno sulla 

terra sia quelle che stanno nei cieli. 

Gesù si consegna al sacrificio per compiere la nuova alleanza, per 

riconciliare i popoli, le famiglie, le comunità, le persone. 

Il primo segno di speranza si traduca in pace per il mondo, che ancora 

una volta si trova immerso nella tragedia della guerra. Immemore dei 

drammi del passato, l’umanità è sottoposta a una nuova e difficile prova 

che vede tante popolazioni oppresse dalla brutalità della violenza.  

Cosa manca ancora a questi popoli che già non abbiano subito? Com’è 

possibile che il loro grido disperato di aiuto non spinga i responsabili delle 

Nazioni a voler porre fine ai troppi conflitti regionali, consapevoli delle 

conseguenze che ne possono derivare a livello mondiale? È troppo 

sognare che le armi tacciano e smettano di portare distruzione e morte?  

Il Giubileo ricordi che quanti si fanno «operatori di pace saranno chiamati 

figli di Dio» (Mt 5,9).  

L’esigenza della pace interpella tutti e impone di perseguire progetti 

concreti. Non venga a mancare l’impegno della diplomazia per costruire 

con coraggio e creatività spazi di trattativa finalizzati a una pace duratura 

(Spes non confundit, 8). 

 

Perché non ti lasci convincere dalla promessa della pace? 

Noi celebriamo il sacrificio della nuova ed eterna alleanza per rivelare che  
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la pace è possibile, che la riconciliazione è possibile, che le persone 

possono stimarsi, rispettarsi, mettersi a servizio a vicenda. Noi crediamo 

alla promessa e ci mettiamo in cammino: quale è il conflitto al quale io 

voglio porre fine? In quale modo noi possiamo essere costruttori di pace 

nell’ambiente in cui viviamo e in tutte le cose, sia quelle che stanno sulla 

terra sia quelle che stanno nei cieli?  

Ci mettiamo in cammino per essere pellegrini di speranza, la speranza 

della pace. 

 

Giocavo davanti a lui ogni istante … ponendo le mie delizie tra i figli 

dell’uomo. 

Perché è scomparsa la gioia tra i figli degli uomini? Perché sono malati di 

tristezza i ricchi che hanno tutto quello che si può avere? Perché sono 

malati di tristezza i poveri che non hanno niente di quello che serve per 

vivere? 

Incontriamo spesso persone sfiduciate, che guardano all’avvenire con 

scetticismo e pessimismo, come se nulla potesse offrire loro felicità. Possa 

il Giubileo essere per tutti occasione di rianimare la speranza. La Parola di 

Dio ci aiuta a trovarne le ragioni (Spes non confudit, 1). 

Perché l’ingiustizia, la diseguaglianza ha per tutti lo stesso risultato? Perché 

la tristezza sembra invincibile? 

La sapienza visita la terra, cioè il Verbo di Dio si è fatto carne e ha offerto 

la sua gioia. La sapienza che giocava al cospetto dell’Altissimo è la 

rivelazione della gioia nel far risplendere la gloria di Dio che riempie la 

terra. Il Verbo di Dio rivela il senso di tutte le cose, perché tutto è stato 

fatto in lui e rivela che ogni libertà è destinata alla gloria, cioè all’amore 

che rende capaci di amare. 

 

Perché non ti lasci convincere dalla promessa della gioia? 

L’anno del Giubileo può essere, infatti l’anno della gioia, nella 

contemplazione del mistero di Dio rivelato da Gesù, nello stupore per le 

grandi opere che il Signore ha compiuto, nel cantico che magnifica il 

Signore. 

Inauguriamo il Giubileo, indetto da Papa Francesco, per l’Anno Santo 

2025 dopo la nascita di Cristo e professiamo di credere nella promessa 

della luce che vince le tenebre del peccato con la grazia del perdono e 

perciò ci mettiamo in cammino come pellegrini di speranza per chiedere il 

perdono per ogni peccato. 

Professiamo di credere nella promessa della pace che realizza una nuova  

alleanza e perciò ci mettiamo incammino come pellegrini di speranza, per 

sanare i conflitti che ci vedono coinvolti, per un’opera di riconciliazione 
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che offre e chiede perdono, che si propone percorsi di riparazione per 

rimediare al male compiuto e alle divisioni create dall’avidità, dalla 

prepotenza, dalla stupidità. 

Professiamo di credere nella promessa della gioia e perciò ci mettiamo in 

cammino, pellegrini di speranza per prenderci cura della gioia degli altri, 

perché questo è la fonte certa della gioia vera. 

 

nota 

I segni di speranza che Papa Francesco indica e raccomanda nella bolla di 

indizione sono: 

* La pace (Spes non confundit, 8) 

* Il desiderio di trasmettere la vita (Spes non confundit, 9) 

* Una alleanza sociale per la speranza (Spes non confudit, 9) 

* Essere segni tangibili di speranza per tanti fratelli e sorelle che sono in 

condizioni di disagio: i detenuti (10), gli ammalati (11), i giovani (12), i 

migranti (13), gli anziani (14), i poveri (15). 

 

 

GIUBILEO 2025 
 

L’ABC DEL GIUBILEO 
2025: INDULGENZA 

 

“Che cos’è l’indulgenza? Indica 

una “benevola disposizione 

d’animo” che porta a 

perdonare, ma per la Chiesa 

cattolica esprime un dono 

straordinario: “la remissione di tutte le pene 

temporali per i propri peccati, per sé o come 

suffragio per qualche defunto”. Si tratta di 

una secolare proposta spirituale tipica del 

Giubileo (e di qualche occasione 

straordinaria). Al di là degli eccessi e agli abusi nella storia – sempre da 

denunciare – se ne può comprendere il senso solo in unità con tutto il 

cammino giubilare, un itinerario di conversione. Paolo VI nel 1975 ha 

ribadito la prassi antica, innovandola nel significato: esige il rinnovamento 

interiore delle coscienze, che parte dai singoli e coinvolge la comunità 

intera. Al centro non c’è nulla di magico, né i nostri peccati, bensì l’amore 
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di Dio per noi e il nostro per lui. Più che una scorciatoia, vuol essere uno 

stimolo a crescere nell’amore. 

Per quale ragione domandare a Dio l’indulgenza (per sé o per i nostri 

cari)? In fondo, non ci ama già lo stesso? Il gesto aiuta a vivere in modo 

straordinario ciò che viviamo in modo ordinario. Anzitutto, gli uomini 

esprimono la coscienza dei propri peccati, riconoscendo che “con le 

proprie forze non sarebbero capaci di riparare al male che con il peccato 

hanno arrecato a se stessi e a tutta la comunità” (Incarnationis Mysterium 

10,1998). Dunque, intende rimediare alle conseguenze dei propri sbagli. 

La seconda ragione sta nella solidarietà di tutti gli uomini in Cristo, nel 

bene e nel male. E’ un modo per invocare il sostegno degli altri. L’amicizia 

che abbiamo tra noi ci aiuta e salva. Proprio questo rimanda al principio 

ultimo: la salvezza ci è data da Cristo; nessuno si salva da sé stesso. Ecco la 

grazia a “caro prezzo”: la sua Pasqua. Niente di strano se anche il bene 

fatto dagli altri sia parte di questa grazia, che ne è l’origine. 

L’obiettivo non è un’assoluzione magica, ma che noi ci disponiamo ad 

accogliere il perdono di Dio affinché cresca in un amore pieno.  

 

Come?  

In concreto le indulgenze vanno pensate in unità con l’intero cammino 

penitenziale del Giubileo, che è in sé un itinerario di conversione. La 

logica è pedagogica: siamo noi ad aver bisogno di gesti concreti per 

esprimere il nostro pentimento e muoverci in direzione dell’amore. In 

questo quadro, i singoli passi e i gesti richiesti non rispondono a una sorta 

di automatismo della salvezza, ma riportano agli elementi essenziali 

dell’esperienza cristiana: i sacramenti, la professione di fede, la comunione 

con la Chiesa (preghiera per il Papa), la carità. Così, secondo la saggezza 

pedagogica della Chiesa, il Giubileo si rivela un concreto cammino di fede: 

dalla richiesta di perdono alla piena comunione con Dio-Trinità e coi 

fratelli espressa dall’eucaristia. Quelle che sono le condizioni sine qua non 

dell’indulgenza in realtà sono l’obiettivo della vita cristiana e ci aiutano a 

viverne il nucleo. 

 
 

 

Dal 27 Marzo al 27 Aprile 2025 
si terrà la visita pastorale del Vescovo 
Mario.  Il 30 Marzo sarà nella nostra 

Comunità Pastorale 
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PASSI nel tempo NATALIZIO verso il nuovo ANNO 
 

SABATO 4 GENNAIO 2025 
 “PRESEPI IN MOSTRA” – Sacro Cuore: ore 9.00-11.30 / ore 16.00-19.00 
 

DOMENICA 5 GENNAIO 2025    
* Ore 18.00: S. MESSA VIGILIARE DELL'EPIFANIA 

“PRESEPI IN MOSTRA” – Sacro Cuore: ore 9.30-12.00 / ore 16.00-19.00 
 

LUNEDI’ 6 GENNAIO 2025 - EPIFANIA DEL SIGNORE 
* Ore 9.00: S. Messa  

* Ore 10.30: S. MESSA SOLENNE con i magi 
 

Ore 15.30 PREGHIERA  per l’INFANZIA MISSIONARIA e bacio di Gesù B. 

al termine in oratorio: tombolata per le famiglie 

* Ore 18.00: S. Messa  

“PRESEPI IN MOSTRA” – Sacro Cuore: ore 9.30-12.00 / ore 16.00-19.00 
 

MARTEDI’ 7 GENNAIO:   
Ore 18.00:  S. MESSA 
 

MERCOLEDI’ 8 GENNAIO 2025:  
* ore 8.30 S. Messa  

* Ore 16.45 in oratorio catechesi dei fanciulli di IV^ elem.  
 

GIOVEDI’ 9 GENNAIO 2025:  
* Ore 16.45 in oratorio catechesi dei fanciulli di II^ elem.  

* ore 18.00 S. Messa  
 

VENERDI’ 10 GENNAIO 2025 –  
* ore 8.30 S. Messa  

Ripresa dei cammini dei PREADOLESCENTI dalle ore 17.00 e alla sera 

degli ADOLESCENTI a partire dalle ore 20.45 

 

SABATO 11 GENNAIO 2025 
Ore 9.45 in oratorio catechesi dei ragazzi di V^ elem.  

CONFESSIONI dalle 9.00 alle 10 e dalle 15 alle 18  

“PRESEPI IN MOSTRA” – Sacro Cuore: ore 9.30-12.00 / ore 16.00-19.00 

 

DOMENICA 12 GENNAIO 2025  - BATTESIMO DI GESU’  
 “PRESEPI IN MOSTRA” – Sacro Cuore: ore 9.30-12.00 / ore 16.00-19.00 
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– Oratorio S. Giuseppe – PARROCCHIA CRISTO RE  
 

LUNEDI’ 6 GENNAIO – 
EPIFANIA DEL SIGNORE 
 

Ore 10.30 in chiesa  S. Messa solenne con la 

rappresentazione dell’arrivo dei Magi  
 

Ore 15.30 in chiesa PREGHIERA ANIMATA 

“Cammina verso la pace:  perdona,  servi,  
spera,  porta speranza! ” 
” per l’infanzia missionaria. Si possono portare i salvadanai.  

Benedizione e “bacio a Gesù bambino”. E’ un 

momento forte per tutti, con un invito speciale a 

tutti i bambini (anche i più piccoli) e alle loro 

famiglie!   

A seguire nel salone dell’oratorio TOMBOLA PER 

LE FAMIGLIE. 

 Vi aspettiamo numerosi. 
 

SEGRETERIA PARROCCHIALE  

tel. Segreteria parr.: 039 2013242 

– e-mail: parrocchiadisovico@libero.it 

- orari: da lunedì a sabato dalle ore 9,00 alle ore 11,00 

        martedì e mercoledì dalle 17,00 alle 19,00 
 
 

SEGRETERIA ORATORIANA  

tel. segreteria ORATORIO: 039 2011847 

– e-mail: parrocchiadisovico@gmail.com 

 

CENTRO di ASCOLTO – SOVICO ORARI DI APERTURA 
 

- PER FAMIGLIE SOLIDALI  1° giovedì di ogni mese  

   dalle ore 10.00 alle ore 11.30 – SEDE:  Piazza A. Riva, 2 (oratorio)  

- PER COLLOQUI  sede: Via Baracca, 16 

- ogni MARTEDI’ dalle 15.00 alle 17.00 

- ogni GIOVEDI’ dalle 20.00 alle 22.00 

Telefono: 039 6771756 (negli orari di apertura) 

IBAN: IT96J0306909606100000008185 – BANCA INTESA 
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DOMENICA 26 gennaio 2025 
FESTA DELLA SACRA FAMIGLIA. ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

Sono invitate le coppie che in questo 

2025 festeggiano l’anniversario di 

Matrimonio: il 5°, il 10°, il 15° e così via 

secondo cadenze quinquennali. 

 

“La Famiglia è lo specchio in cui Dio si 

guarda; e vede i due miracoli più belli che 

ha fatto: donare la vita e donare l’amore” 

(S. Giovanni Paolo II) 

Carissimi Amici, 

                         grazie per la testimonianza che già ci date. Vi invito a 

ricordare il vostro anniversario e a ringraziare il Signore insieme a tutta la 

nostra Comunità parrocchiale domenica 26 Gennaio 2025 con la 

celebrazione della S. Messa alle ore 10,30. 

Per chi lo desidera sarà possibile poi pranzare in Oratorio S. Giuseppe 
 

Auguri!  don Giuseppe 

RIUNIONE ORGANIZZATIVA:  SABATO 18 GENNAIO alle ore 16.00 

nel saloncino dell’Oratorio ci sarà una breve riunione organizzativa per la 

celebrazione degli anniversari e per il pranzo.   

 

CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI:  
Domenica 12 gennaio 2025    ore 15.30  Battesimo di Gesù  

Domenica 2 febbraio  2025     ore 15.30   Giornata per la vita  

Domenica 2 marzo                  ore 15.00     

Notte di Pasqua nella veglia ( un bambino) 19 aprile ore 20.30 

Domenica 4 maggio      ore 15.30   

Domenica 1 giugno    ore 15.30    

Domenica 6 luglio    ore 15.30 

Domenica 7 settembre   ore 15.30 

Domenica 5 ottobre    ore 15.30 

Domenica 9 novembre   ore 15.30 

Domenica 7 dicembre   ore 15.00 

ALCUNE NOTE: 

1. Occorre prendere contatti con la Parrocchia attraverso la segreteria 

parrocchiale almeno un mese prima. 

2. Fissare un colloquio con don Giuseppe. 



10 
 

“GOCCE D’ORO pER LA paRROCChia” 
Ogni settimana pubblichiamo le entrate ordinarie. Vi invitiamo a porre le  

offerte nelle cassette poste agli ingressi della Chiesa.  

Il riepilogo si riferisce alla domenica e settimana appena trascorsa  
 

Offerte Messe feriali € 199,36 -  Offerte Lumini € 504,42  

Offerte Messe S. Natale (25 dicembre) € 2.074,74    

Offerte Messe domenicali (domenica 29 dicembre) € 708,63    

Offerte in segreteria (battesimi, funerali, varie) €  190,00 

Offerte straordinarie buste di Natale € 2.550,00 

Offerte Avvento di Carità per le Chiese del Libano € 335,39 

 

Grazie a tutti coloro che, anche in questo momento difficile, continuano a 

donare la loro offerta per sostenere le spese ordinarie della parrocchia.  

Per coloro che volessero contribuire attraverso bonifico, segnaliamo  

l’IBAN della Parrocchia, intestato a: PARROCCHIA CRISTO RE – SOVICO 

- su cui poter fare direttamente il versamento: 
 

IBAN: IT60 G030 6909 6061 0000 0007 938 

BANCA INTESA - Filiale di Milano 

 

 

* CORSO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO ANNO 2025 
Dal 18/1/2025 al 8/2/2025. 

Le iscrizioni si ricevono in segreteria parrocchiale 
 
 

CONSULTA PER LA DISABILITA’ 
 

Vorremmo garantire la presenza di una interprete LIS alla S. MESSA 

DOMENICALE delle 10.30 presso la parrocchia S. GIUSEPPE ARTIGIANO 

a Lissone in via E. Fermi 1. Questa iniziativa è rivolta a tutte le persone 

sorde che abitano il decanato e anche i decanati vicini.  

Ecco le date: 

20 Ottobre 2024;     17 Novembre 2024;      15 Dicembre 2024; 

19 Gennaio 2025;       16 Febbraio 2025;            16 Marzo 2025; 

     4 Maggio 2025;         15 Giugno 2025. 

Basterebbe il coraggio di abitare la debolezza 
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CATECHESI 
PER LA 

TERZA ETA’ 
 

Lettera enciclica 
sull’amore umano 
e divino del Cuore 

di Gesù Cristo: 
“DILEXIT NOS” di Papa Francesco. 

 

GENNAIO 2025: 

* Martedì 28 ore 14,30 a Macherio (cappellina) 

* Mercoledì 29 ore 9,00 a Sovico (Chiesa parrocchiale) 

* Giovedì 30 ore 9,35 a Biassono (Chiesa parrocchiale) 

 

FEBBRAIO 2025: DAL 13 AL 16 FEBBRAIO: SS. 40 ORE 

 

MARZO 2025: 

* Martedì 4 ore 14,30 a Macherio (cappellina) 

* Mercoledì 5 ore 9,00 a Sovico (Chiesa parrocchiale) 

* Giovedì 6 ore 9,35 a Biassono (Chiesa parrocchiale) 

 

APRILE 2025: 

* Martedì 1 ore 14,30 a Macherio (cappellina) 

* Mercoledì 2 ore 9,00 a Sovico (Chiesa parrocchiale) 

* Giovedì 3 ore 9,35 a Biassono (Chiesa parrocchiale) 

 

MAGGIO 2025: 

* Martedì 6 ore 14,30 a Macherio (cappellina) 

* Mercoledì 7 ore 9,00 a Sovico (Chiesa parrocchiale) 

* Giovedì 8 ore 9,35 a Biassono (Chiesa parrocchiale) 

 

GIUGNO 2025: 

* Martedì 3 ore 14,30 a Macherio (cappellina) 

* Mercoledì 4 ore 9,00 a Sovico (Chiesa parrocchiale) 

* Giovedì 5 ore 9,35 a Biassono (Chiesa parrocchiale) 
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DOMENICA 19 GENNAIO 2025 
TRADIZIONALE  

FALO’ DI S. ANTONIO 
 

Ore 16.30 ritrovo sul campo dell’Oratorio 

con canti di animazione; appena si fa buio  

accensione del falò (circa 17.15/30) e 

degustazione dei gustosissimi dolci “le 

castagnole” di nonna Concetta ….  
 

 

INVITO PER TUTTA LA COMUNITA’ PASTORALE 

In modo particolare per la Comunità educante 

Pastorale giovanile, catechisti, allenatori, 

famiglie, associazioni, volontari degli 

oratori…tutti! 

 

VENERDÌ 
31 

GENNAIO 

ore 21,00 
– SANTA 
MESSA 

IN 
MEMORIA DI SAN GIOVANNI BOSCO E DEL BEATO 

CARLO ACUTIS … IN CHIESA A SOVICO 
Ti aspettiamo! 
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POESIA DI ANGELA CANZI 
2024 

Anno bisesto   

Anno funesto  

E lo sei stato  

davvero, perciò  

ti lascio andare  

molto volentieri   

e senza tanti  

complimenti.  

 

Ed entro in punta 

di piedi nell'anno 

     2025  

Entra pure in casa  

mia, io ti ricevo  

come una perfetta  

padrona di casa. 

Ti prego regalami  

un anno regolare  

senza scossoni  

e troppi dolori. 

E già che ci sei 

fai finire qualche  

guerra e metti  

un po’ di sale  

a quei signoroni  

che si credono  

i padroni di  

sto mondo. 

 

Noi siamo gente  

semplice, umile, 

non chiediamo   

poi tanto, ci basta 

un po’ di serenità, 

ed è quello che 

auguro a tutti  

amici veri o  

virtuali. 

 

Buon 2025 e poi  

sarà quel che sarà.  

 
 

S.AGATA: storia dei 30 anni di una festa 
 

Simbolo di tenacia, resistenza e liberazione, Sant’Agata vergine e martire è 

celebrata non solo nella sua terra di origine, la Sicilia, ma in tutto il 

mondo. Anche in Brianza il Suo culto è sempre stato molto vivo, tanto 

che, anni fa, un gruppo di donne sovicesi hanno pensato di far rivivere la 

devozione alla Santa per trasmetterla alle nuove generazioni, così come 

l'avevano visto fare dalle loro mamme. Da questa volontà nacque la festa 

di S. Agata nel lontano 1996. L'idea fu delle donne che si occupavano 

delle pulizie in Oratorio (ma anche di molti altri servizi in Parrocchia), 

decisero di organizzare una serata tutta al femminile con cena e 

spettacolo. Subito all' iniziativa si unì  il "Gruppo donne" noto a Sovico 

per esperienze ed esibizioni teatrali. 

La partecipazione alla serata e il gradimento furono così alti che fu 

richiesto di ripetere la festa l'anno successivo e via via fino ad oggi. 

Questa festa divenne un vivaio per le relazioni interpersonali che ne 

scaturivano e il desiderio delle donne di sentirsi parte di un gruppo e di  
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partecipare in servizi e attività: energia nuova per la nostra Parrocchia! 

Nacque così il Gruppo S.Agata, da subito guidato, sostenuto e 

incoraggiato dal Parroco Don Carlo. Negli anni oltre alla festa annuale il 

Gruppo si è dedicato a innumerevoli attività anche di carattere culturale: 

presentazione e promozione di libri, serate a tema, organizzazione di 

eventi, mostre, uscite a teatro, viaggi, etc. e soprattutto si è impegnato per 

la conservazione del patrimonio artistico della Chiesa Parrocchiale grazie 

anche al contributo di qualche associazione e molti parrocchiani. In questo 

modo, l'identità del Gruppo si è  delineata, così come la sua operatività.  

Quando si è costituita la Comunità parrocchiale gli è stato assegnato il 

ruolo di gruppo culturale per la Parrocchia di Sovico. Numerose iniziative 

sono state presentate e condivise con i gruppi di riferimento di Biassono e 

Macherio, con notevole arricchimento personale e comunitario. 

Molte cose in trent'anni sono cambiate:la società, i costumi, le persone. 

Per il Gruppo S. Agata alcune donne, fondatrici e anima del gruppo fin 

dalle origini, se ne sono andate, altre ne sono arrivate: il cambio 

generazionale è in corso!  Oggi con lo stesso spirito ed energia di sempre, 

con il sostegno di S. Agata, invitiamo le donne ad essere parte del gruppo 

e protagoniste della festa. Vi aspettiamo.  
 

PROGRAMMA:   Sabato 1 febbraio 2025: 
 

Ore 19.00 Cena per le donne, su prenotazione, in Oratorio. 

Dress code: indossa qualche cosa di colore oro. Segue  Spettacolo ideato 

e realizzato dalle donne del gruppo: “UN MONDO DI LUCE" 
 

Domenica 2 febbraio 2025 

Ore 20.30 In Oratorio, replica dello spettacolo, aperto al pubblico. 

 

Mercoledì 5 febbraio 2025: Memoria liturgica di S. Agata  

ore 8.30 Santa Messa in chiesa, seguirà caffè insieme in oratorio. 

Ore 17.30 in chiesa, rosario animato dalle donne del Gruppo S. Agata. 

 

Sabato 1 marzo 2025 

Ore 18.00 presso il Cinema Nuovo Sovico. Serata con il coro ELIKIA 

organizzato in collaborazione con Azione Cattolica. Seguirà aperitivo. 

 

ISCRIZIONI alla cena e spettacolo da martedì 7 gennaio 2025 presso la 

Segreteria parrocchiale con il versamento della quota di  € 33,00  fino ad 

esaurimento dei posti disponibili. 
 

Si raccomanda di segnalare eventuali intolleranze alimentari. 

GRUPPO S. AGATA 
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BILANCIO ANAGRAFICO-RELIGIOSO 2024 
Con i dati anagrafico-religiosi del quinquennio precedente 

 

Anno      

 

 

2019 

 

2020 

 

2021 

 

2022 

 

2023 

 

2024 

 

Popolazione 

 

 

8394 

 

 

8337 

 

8327 

 

8381 

 

8370 

 

8336 

 

Nati 

 

 

77 

 

43 

 

42 

 

40 

 

47 

 

33 

 

Battesimi 

 

 

 40 

 

36 

 

20 

 

37 

 

24 

 

35 

 

Prima Comunione 

 

 

57 

 

76 

 

58 

 

68 

 

71 

 

61 

 

Cresima 

 

 

152 

 

61 

 

73 

 

60 

 

67 

 

69 

     

Morti 

 

 

62 

 

91 

 

92 

 

87 

 

99 

 

100 

 

Nuclei familiari 

 

 

3574 

 

3564 

 

3577 

 

3622 

 

3660 

 

3629 

 

Immigrati 

 

 

303 

 

254 

 

309 

 

324 

 

318 

 

323 

 

Emigrati 

 

 

275 

 

262 

 

268 

 

223 

 

309 

 

279 

 

Matrimoni religiosi 

celebrati in parrocchia 

 

 

 

6 

 

 

3 

 

 

6 

 

 

11 

 

 

2 

 

6 

 

Matrimoni religiosi  

celebrati fuori parrocchia    

 

 

 

8 

 

 

3 

 

 

7 

 

 

7 

 

 

8 

 

4 

 

Matrimoni civili 

contratti in Comune 

 

 

 

7 

 

 

13 

 

 

13 

 

 

9 

 

 

9 

 

5 

 

Matrimoni civili 

contratti fuori Comune 

 

 

 

2 

 

 

4 

 

 

4 

 

 

11 

 

 

1 

 

9 
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                                    LA PAGINA DEI BAMBINI 

I MAGI e la STELLA (5) (Matteo 2,1-12 ) 

 

 

Ormai siamo abituati a questa pagina dedicata ai bambini più piccoli: ecco 

un breve pensiero ed un’attività aiuta a preparare alla festa dell’Epifania in 

famiglia … buon lavoro insieme! 

 

I MAGI erano dei re e degli studiosi che vivevano in Oriente, in paesi 

lontani dalla terra di Gesù. Un giorno apparve loro una STELLA molto 

luminosa ed essi compresero che era un segno da seguire: indicava dove 

sarebbe nata una persona molto importante, un grande RE. Si misero 

allora in viaggio seguendo la stella e dopo molto tempo, forse un anno, 

giunsero alla città di Betlemme. Infine, la stella si posò sulla stalla  (o 

grotta ) nella quale si trovava GESÙ.    

Allora entrarono e furono riempiti da una grande gioia.  

Videro il bambino Gesù con Maria e Giuseppe, inginocchiati davanti a lui, 

lo adorarono. Offrirono al bambino i loro tesori: oro, incenso e mirra. 

Poi, felici per questo incontro, tornarono al loro paese. 

 

Piccola riflessione 

I magi hanno scorto e seguito la stella che li ha condotti da Gesù.  

E noi, sappiamo riconoscere la nostra STELLA? Quale stella ci porta ad 

incontrare Gesù, oggi? La risposta è semplice: i genitori, i catechisti, i 

fratelli cristiani, gli amici di buona volontà, il parroco. Anche i vangeli ci 

guidano al nostro incontro con il Messia.  

Aggiungiamo a ciò la preghiera, che ci permette di parlare con Gesù.  

C’è però un sacramento che ci porta ancora più vicino al Signore: è 

L’EUCARISTIA, il pane ed il vino consacrati nel quale è presente Gesù 

anima e corpo. Quando facciamo la comunione, infatti, Cristo viene ad 

abitare dentro di noi. La stella non è apparsa agli ebrei ma ai Magi, degli 

stranieri che venivano da lontano. Gesù è venuto per tutti gli uomini, 

donne e bambini e vuole diventare amico di ciascuno: grandi e piccoli, 

ricchi e poveri, gente di ogni razza e nazione. E noi vogliamo essere amici 

di ogni persona, come ha fatto Gesù, senza fare distinzioni e 

discriminazioni? 

 

 Colora i Magi, con i colori che preferisci. 
 

Stacca la pagina seguente e appendila in casa. 
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